
Le corrette modalità di tenuta delle scritture contabili 
ordinarie  

 
 
Artt. 2214 e seg. Codice Civile  - § 2 Delle scritture contabili 
 

Art. 2214 Libri obbligatori e altre scritture contabili. 

L'imprenditore che esercita un'attività commerciale (art. 2195) deve tenere il libro 
giornale e il libro degli inventari. 
Deve altresì tenere le altre scritture contabili che siano richieste dalla natura e dalle 
dimensioni dell'impresa (att. 200) e conservare ordinatamente per ciascun affare gli 
originali delle lettere, dei telegrammi e delle lettere ricevute, nonché le copie delle 
lettere, dei telegrammi e delle fatture spedite (artt. 2709 e seguenti). 
Le disposizioni di questo paragrafo non si applicano ai piccoli imprenditori (art. 2083). 
 
Art. 2215 Libro giornale e libro degli inventari 
Il libro giornale e il libro degli inventari, prima di essere messi in uso, devono essere 
numerati progressivamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio dall'ufficio del 
registro delle imprese o da un notaio secondo le disposizioni delle leggi speciali (att. 
200). 
L'ufficio del registro o il notaio deve dichiarare nell'ultima pagina dei libri il numero 
dei fogli che li compongono (art. 2710). 
 
Art. 2216 Contenuto e vidimazione del libro giornale  
Il libro giornale deve indicare giorno per giorno le operazioni relative all'esercizio 
dell'impresa. 
 
Art. 2217 Redazione dell'inventario 
L'inventario deve redigersi all'inizio dell'esercizio dell'impresa e successivamente ogni 
anno, e deve contenere l'indicazione e la valutazione delle attività e delle passività 
relative all'impresa, nonché delle attività e delle passività dell'imprenditore estranee 
alla medesima. 
L'inventario si chiude con il bilancio e con il conto dei profitti e delle perdite, il quale 
deve dimostrare con evidenza e verità gli utili conseguiti o le perdite subite. Nelle 
valutazioni di bilancio l'imprenditore deve attenersi ai criteri stabiliti per i bilanci delle 
società per azioni, in quanto applicabili (art. 2425). 
L'inventario deve essere sottoscritto dall'imprenditore entro tre mesi dal termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette. 
 
Art. 2218 Bollatura facoltativa  
L'imprenditore può far bollare e vidimare nei modi indicati nell'art. 2215 gli altri libri 
da lui tenuti (art. 2710). 
 
Art. 2219 Tenuta della contabilità 
Tutte le scritture devono essere tenute secondo le norme di un'ordinata contabilità, 
senza spazi in bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono 
fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo 
che le parole cancellate siano leggibili (art. 2710). 
 
Art. 2220 Conservazione delle scritture contabili 
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Le scritture devono essere conservate per dieci anni dalla data dell'ultima 
registrazione. 
Per lo stesso periodo devono conservarsi le fatture, le lettere e i telegrammi ricevuti e le 
copie delle fatture, delle lettere e dei telegrammi spediti. 
Le scritture e documenti di cui al presente articolo possono essere conservati sotto 
forma di registrazioni su supporti di immagini, sempre che le registrazioni 
corrispondano ai documenti e possano in ogni momento essere rese leggibili con mezzi 
messi a disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti.  
 
 
Artt. 13 e seg.  del DPR 600 / 1973  - TITOLO II° - Scritture Contabili  

 

TITOLO II SCRITTURE CONTABILI  
 
Art.13 Soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili.  
Ai fini dell’accertamento sono obbligati alla tenuta di scritture contabili, secondo le 
disposizioni di questo titolo:  
a) le società soggette all’imposta sul reddito delle persone giuridiche;  
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società soggetti all’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, nonché i trust, che hanno per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciali ;   
c) le società in nome collettivo, le società in accomandita semplice e le società ad esse 
equiparate ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597;  
d) le persone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi dell’art. 51 del 
decreto indicato alla lettera precedente.   
Sono inoltre obbligate alla tenuta di scritture contabili, a norma degli articoli 19e 20:  
e) le persone fisiche che esercitano arti e professioni, ai sensi dell’ art. 9, commi primo 
e secondo del decreto indicato al primo comma, lettera c) ;  
f) le società o associazioni fra artisti e professionisti di cui all’art. 5, lettera c) , del 
decreto indicato alla precedente lettera;   
g) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, soggetti all’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, nonché i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciali.   
I soggetti obbligati ad operare ritenute alla fonte a titolo di acconto sui compensi 
corrisposti, di cui al successivo 21, devono tenere le scritture ivi indicate ai fini 
dell’accertamento del reddito dei percipienti.  
I soggetti i quali, fuori dell’ipotesi di cui all’art. 28, lettera b) , del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 597, svolgono attività di allevamento di animali, devono tenere le scritture 
contabili indicate nell’articolo 18- bis.  
 
Art.14 Scritture contabili delle imprese commerciali, delle società e degli enti 
equiparati.  
Le società, gli enti e gli imprenditori commerciali di cui al primo comma dell’ art. 13 
devono in ogni caso tenere: 
a) il libro giornale e il libro degli inventari;   
b) i registri prescritti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto;   
c) scritture ausiliarie nelle quali devono essere registrati gli elementi patrimoniali e 
reddituali, raggruppati in categorie omogenee, in modo da consentire di desumerne 
chiaramente e distintamente i componenti positivi e negativi che concorrono alla 
determinazione del reddito;  
d) scritture ausiliarie di magazzino, ....  
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....  
I soggetti stessi devono inoltre tenere, in quanto ne ricorrano i presupposti, il registro 
dei beni ammortizzabili e il registro riepilogativo di magazzino di cui ai successivi 
articoli 16 e 17 e i libri sociali obbligatori di cui ai numeri 1 e seguenti dell’art. 2421 
del codice civile.  
 
Art.15 Inventario e bilancio.   
Le società, gli enti e gli imprenditori commerciali di cui al primo comma dell’ art. 13 
devono in ogni caso redigere l’inventario e il bilancio con il conto dei profitti e delle 
perdite, a norma dell’articolo 2217 del codice civile, entro tre mesi dal termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette.  
L’inventario, oltre agli elementi prescritti dal codice civile o da leggi speciali, deve 
indicare la consistenza dei beni raggruppati in categorie omogenee per natura e valore 
e il valore attribuito a ciascun gruppo. Ove dall’inventario non si rilevino gli elementi 
che costituiscono ciascun gruppo e la loro ubicazione, devono essere tenute a 
disposizione dell’ufficio delle imposte le distinte che sono servite per la compilazione 
dell’inventario.  
Nell’inventario degli imprenditori individuali devono essere distintamente indicate e 
valutate le attività e le passività relative all’impresa.   
Il bilancio e il conto dei profitti e delle perdite, salve le disposizioni del codice civile e 
delle leggi speciali, possono essere redatti con qualsiasi metodo e secondo qualsiasi 
schema, purché conformi ai princìpi della tecnica contabile, salvo quanto stabilito nel 
secondo comma dell’art. 3.  
 
Art.16 Registro dei beni ammortizzabili.   
Le società, gli enti e gli imprenditori commerciali, di cui al primo comma dell’art. 13, 
devono compilare il registro dei beni ammortizzabili entro il termine stabilito per la 
presentazione della dichiarazione.   
Nel registro devono essere indicati, per ciascun immobile e per ciascuno dei beni 
iscritti in pubblici registri, l’anno di acquisizione, il costo originario, le rivalutazioni, le 
svalutazioni, il fondo di ammortamento nella misura raggiunta al termine del periodo 
d’imposta precedente, il coefficiente di ammortamento effettivamente praticato nel 
periodo d’imposta, la quota annuale di ammortamento e le eliminazioni dal processo 
produttivo.  
Per i beni diversi da quelli indicati nel comma precedente le indicazioni ivi richieste 
possono essere effettuate con riferimento a categorie di beni omogenee per anno di 
acquisizione e coefficiente di ammortamento. Per i beni di cui all’articolo 102-bis del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, le indicazioni ivi richieste possono essere effettuate con 
riferimento a categorie di beni omogenee per anno di acquisizione e vita utile. Per i 
beni gratuitamente devolvibili deve essere distintamente indicata la quota annua che 
affluisce al fondo di ammortamento finanziario.   
Se le quote annuali di ammortamento sono inferiori alla metà di quelle risultanti 
dall’applicazione dei coefficienti stabiliti ai sensi del secondo comma dell’art. 68 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, il minor ammontare deve essere distintamente 
indicato nel registro dei beni ammortizzabili.   
I costi di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione di cui 
all’ultimo comma del detto art. 68 , che non siano immediatamente deducibili, non si 
sommano al valore dei beni cui si riferiscono ma sono iscritti in voci separate del 
registro dei beni ammortizzabili a seconda dell’anno di formazione.  
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